
ORIGINALE

COMUNE DI VILLA LAGARINA
Provincia di Trento

Verbale di deliberazione N. 175 del 18/12/2024
della GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Art. 6 del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 - approvazione del Piano Integrato di Attivita’ 
e Organizzazione (PIAO) 2025-2027.

L'anno duemilaventiquattro addì diciotto del mese di dicembre alle ore 16:45 nella sala 
riunioni, a seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge si è convocata la Giunta 
Comunale.
Presenti i Signori:
Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco Giordani Julka Si
Vicesindaco Laffi Luca Si
Assessore Bortolotti Walter Si
Assessore Manica Marta Si
Assessore Grandi Antonio Si

Assiste il Segretario Comunale: dott. Incapo Carlo Alberto Segretario Comunale

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Il   dott.ssa Julka Giordani nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato.

Documento amministravito informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 23-ter del D.Lgs. n 82/2005 in 
conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del CAD (duplicato nel sistema di conservazione del Comune)



OGGETTO: Art. 6 del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 - approvazione del Piano Integrato di Attivita’ e 
Organizzazione (PIAO) 2025-2027.

Relazione.

Le disposizioni in materia di armonizzazione contabile introdotte dal D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 
2011 e ss.mm., sono fondate su una serie di principi e di postulati, in particolare n. 4 allegati al 
citato decreto.

Nel merito, interessa il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 
(allegato n. 4/1, il quale reca una precisa disciplina incentrata sulla programmazione. Più ancora 
nello specifico, il citato principio propone quale strumento principe dell’attività programmatoria il 
Documento Unico di Programmazione (DUP).

L’art. 170 del D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” (TUEL), 
dispone che entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta comunale presenti al Consiglio comunale il 
DUP per le conseguenti deliberazioni. Successivamente, entro il 15 novembre di ciascun anno, 
può essere approvata la nota di aggiornamento del DUP, costituente il DUP definitivo. Ciò prima 
dell’approvazione del bilancio previsionale, il quale discende dal citato documento programmatorio 
e ne assorbe indicazioni e contenuti in termini contabili.

La Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, che detta disposizioni di adeguamento 
dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011, prevede che i Comuni della 
Provincia autonoma di Trento sono tenuti all’applicazione di tale normativa a partire dal 2017.

Ora, l’art. 6 del DPR 24 giugno 2022, n. 81 ha introdotto il c.d. PIAO – Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che al suo interno ricomprende alcune parti del DUP che pertanto da esso 
fuoriescono.

Il successivo Decreto Interministeriale del 30 giugno 2022, ne ha definito in modo puntuale 
contenuti e schema tipo, nonché le modalità semplificate di elaborazione del medesimo per gli enti 
con non più di 50 dipendenti.

Con l’adozione del detto piano, la norma prevede la soppressione contestuale del piano sul 
fabbisogno del personale, del piano della performance, del piano anticorruzione, del piano sul 
lavoro agile, del piano di razionalizzazione sulle dotazioni strumentali e del piano delle azioni 
positive e concrete.

Più specificatamente, risulta pertanto anche soppressa la previsione del piano dettagliato degli 
obiettivi ed il piano della performance quali parti del PEG, previsti dal 3° periodo del comma 3-bis 
dell’art. 169 del D.Lgs. 267/200 (TUEL).

Nella sostanza, il PIAO sostituisce:
- il piano dei fabbisogni del personale (c.d. PFP);
- il piano della performance (c.d. PdP);
- il piano per razionalizzare l’uso delle dotazioni strumentali (c.d. PRSD);
- il piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza (c.d. PtPCT);
- il piano organizzativo del lavoro agile (c.d. POLA);
- il piano di azioni positive (c.d. PAP).

La Regione Autonoma Trentino-Aldo Adige, ha emanato la propria Circolare n. 6/EL/2022, in 
relazione ai decreti attuativi del PIAO, dove si esplicita che “il PIAO va adottato entro il 31 
gennaio, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data… (omissis)”.

Nel merito del contenuto di detto piano, si esplicita che esso si compone di 4 sezioni:
- Scheda anagrafica dell’Amministrazione;
- Sezione valore pubblico, performance e anticorruzione;
- Sezione organizzazione e capitale umano;
- Sezione monitoraggio.



Con la medesima circolare sopra richiamata, altresì si dispone che “Con riferimento al contenuto 
del PIAO, si evidenzia che l’art. 4 della l.r. n. 7/2021 (Legge regionale collegata alla legge 
regionale di stabilità 2022) dispone che “1. La Regione e gli enti pubblici a ordinamento regionale, 
ai sensi dell’articolo 18-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, applicano gradualmente le 
disposizioni recate dall’articolo 6 del decreto stesso. Per l’anno 2022, salvo differimento del 
termine, sono obbligatorie la compilazione delle parti del Piano integrato di attività e 
organizzazione relative alle lettere a) e d) dell’articolo 6, comma 2, compatibilmente con gli 
strumenti di programmazione previsti alla data del 30 ottobre 2021 per gli enti stessi, e la 
definizione delle relative modalità di monitoraggio. Rimane salva la facoltà di integrare il Piano con 
gli altri contenuti previsti dall’articolo 6, comma 2.”.”

Inoltre, la norma nazionale prevede che gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 
compilazione della Sezione “Monitoraggio”.

Ciò esposto, si specifica che l’introduzione del PIAO costituisce un ulteriore passaggio verso una 
sempre maggiore semplificazione e trasparenza dell’azione amministrativa, nonché per una 
maggiore qualità dei servizi pubblici.

Il PIAO 2025 - 2027, allegato A) quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
è stato predisposto sulla base dei contenuti obbligatori per legge, analizzando le condizioni 
dell’ente già descritte nel DUP, elaborandolo sulla base delle linee programmatiche di mandato, 
degli obiettivi strategici di DUP ed estraendone alcuni contenuti per essere ivi ricompresi.

Sul PIAO non è richiesto il parere dell’Organo di revisione contabile ed è di competenza della 
Giunta comunale.

Si ritiene ora necessario di provvedere ad approvare il PIAO 2025 – 2027.

Tanto premesso, 

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 54 della Costituzione italiana, relativamente ai cittadini a cui sono affidate le funzioni 
pubbliche, in combinato disposto con l’art. 97 della Costituzione italiana;

vista la disciplina contenuta nella L.P. 23/1992 "Principi per la democratizzazione, la 
semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di 
procedimento amministrativo", nella L. 190/2012 e nel D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, con particolare riferimento al conflitto di 
interessi ed ai conseguenti obblighi di astensione;

vista la L.P. 09.12.2015 n. 18 avente ad oggetto “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 
altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42”);

visto il D.Lgs. n. 118 del 2011 così come modificato dal D. Lgs. n. 126 del 2014;

visto il D.Lgs. n. 267 del 2000 (Testo Unico Enti Locali) e s. m.;

visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 3 
maggio 2018, n. 2;

visto lo Statuto comunale;

visto il Regolamento di contabilità, approvato giusta deliberazione consiliare n. 26 di data 26/9/2023;

vista la deliberazione n. 35 del 10 dicembre 2024, dichiarata immediatamente esecutiva, con cui il 
Consiglio comunale ha approvato il Documento unico di programmazione 2025– 2027;



vista inoltre la successiva deliberazione n. 36 del 10 dicembre 2024, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale il Consiglio comunale ha approvato il Bilancio previsionale finanziario degli esercizi 
2025-2027;

vista la deliberazione n. 167 adottata dalla Giunta comunale nella seduta del 10 dicembre 2024, relativa 
all’approvazione del PEG (schede finanziarie, investimenti ed obiettivi) 2025-2027;

visti i seguenti pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile sulla proposta della presente 
deliberazione - ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L, - 
resi in forma scritta e acquisiti agli atti:
• parere favorevole di regolarità tecnica del Segretario comunale dott. Carlo Alberto Incapo;
• parere favorevole di regolarità contabile del Responsabile dell’Area economica finanziaria, dott.ssa 

Lucia Zencher;

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni analiticamente esplicitate in premessa, il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) del Comune di Villa Lagarina per il periodo 2025 - 2027 che, 
allegato A) alla presente deliberazione, ne forma parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che il PIAO sarà caricato sull’apposito portale all’apertura delle fasi a ciò dedicate;

3. di dare atto che sulla presente deliberazione sono stati espressi i pareri di regolarità tecnica 
attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e di regolarità contabile da 
parte rispettivamente del Segretario Comunale e del Responsabile dell’Area economica 
finanziaria ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti 
Locali approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.i.; 

4. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione, ai 
sensi dell’articolo 183, comma 3 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino 
Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2;

5. di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il presente atto 
sono ammessi:

a) Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo 
di pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 3 maggio 
2018 n. 2;

b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 
60 giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104.

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale

c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n. 1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

Per l'impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi 
o forniture, si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 dell’Allegato 1) 
al D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Allegati:
- PIAO 2025 – 2027.



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.

Il Sindaco
  dott.ssa Julka Giordani

Il Segretario Comunale
 dott. Incapo Carlo Alberto

Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in 
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD (duplicato nel sistema di conservazione del Comune)



COMUNE DI VILLA LAGARINA
Provincia di Trento

Verbale di deliberazione N. 175 del 18/12/2024
Giunta Comunale

OGGETTO: Art. 6 del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 - approvazione del Piano Integrato di 
Attivita’ e Organizzazione (PIAO) 2025-2027.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il presente atto é pubblicato all’Albo comunale di Villa Lagarina dal giorno 19/12/2024 al 
29/12/2024 per 10 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 183, comma 1, della L.R. 
3/5/2018 n. 2 e ss.mm..

Il Segretario Comunale
dott. Carlo Alberto Incapo

CERTIFICATO DI  ESEGUIBILITA'

Deliberazione divenuta esecutiva a pubblicazione avvenuta ex art. 183, comma 3, della L.R. n. 2 di 
data 3 maggio 2018 “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige”.

lì, 19/12/2024

Il Segretario Comunale
dott. Carlo Alberto Incapo

 

Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in conformità 
alle regole tecniche di cui all'art. 71 del CAD (duplicato nel sistema di conservazione del Comune
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Premessa 
 

Il PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (c.d. PIAO), è il nuovo 

strumento di programmazione per le pubbliche amministrazioni, operativo dal 1° luglio 2022, da 

adottarsi a cura della Giunta comunale annualmente, entro il 31 gennaio di ogni anno.  

Esso ha durata triennale ed è previsto l’aggiornamento per scorrimento ad ogni adozione. 

La norma, altresì, dispone che ove il termine di approvazione del bilancio previsionale 

finanziario sia posticipato, anche il termine di approvazione del PIAO viene posticipato al 30° 

giorno successivo a quello di adozione del relativo bilancio.  

Il D.P.R. 24 giugno 2022, n.81, al suo art. 6, ha introdotto il presente piano, individuandone 

gli adempimenti e chiarendo i documenti precedentemente elaborati come piani, facenti parte 

di DUP e PEG, che vengono riassorbiti dal PIAO.  

Il successivo Decreto Interministeriale del 30 giugno 2022, ne ha definito in modo puntuale 

contenuti e schema tipo, nonché le modalità semplificate di elaborazione del medesimo per gli 

enti con non più di 50 dipendenti. 

Con l’adozione del detto piano, la norma prevede la soppressione contestuale del piano 

sul fabbisogno del personale, del piano della performance, del piano anticorruzione, del piano 

sul lavoro agile, del piano di razionalizzazione sulle dotazioni strumentali e del piano delle azioni 

positive e concrete. 

Più specificatamente, risulta pertanto anche soppressa la previsione del piano dettagliato 

degli obiettivi ed il piano della performance quali parti del PEG, previsti dal 3° periodo del comma 

3-bis dell’art. 169 del D.Lgs. 267/200 (TUEL). 

L’introduzione del PIAO costituisce un ulteriore passaggio verso una sempre maggiore 

semplificazione e trasparenza dell’azione amministrativa, nonché per una maggiore qualità dei 

servizi pubblici. 

La norma, prevede altresì sanzioni in caso di mancata adozione del PIAO, e segnatamente: 

• divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che hanno concorso 

alla sua mancata adozione per omissione o inerzia; 

• impossibilità di assumere personale; 

• impossibilità di conferire incarichi di consulenza o collaborazione; 

• sanzione amministrativa per l’omissione dell’adozione del piano triennale di 

prevenzione della corruzione assorbito dal PIAO. 

 

Il PIAO, oltre a prevedere una scheda anagrafica che individua dettagliatamente 

l’Amministrazione, si compone sostanzialmente di quattro sezioni: 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 

 

2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

In essa sono definiti i macro-obiettivi che l’Amministrazione si pone, con diretto riferimento 
alle previsioni generali sviluppate dalla sezione strategica del DUP, la quale si ricorda avere 
il compito di individuare e delineare gli indirizzi strategici dell’ente, programmandone le 
scelte e gli obiettivi da realizzare durante il mandato, definendo anche gli strumenti con cui 
si provvederà a rendicontare in modo comprensibile e trasparente il proprio operato in 
rapporto alle responsabilità politiche ed amministrative. 
Al suo interno troviamo il piano della performance, riportante la programmazione degli 
obiettivi annuali e degli indicatori di efficacia ed efficienza di cui al D.Lgs. 150/2009. 
Completa la sezione il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, che 
pertanto fuoriesce dal DUP. 
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3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Tale sezione analizza e rappresenta tutta la struttura organizzativa dell’ente, le azioni e gli 

interventi da realizzare per raggiungere gli obiettivi di cui alla sezione 1 e dà una 

impostazione generale della disciplina del lavoro agile, ove previsto, in linea con le 

disposizioni del CCPL e delle norme sul personale. 

Completano questa sezione le indicazioni generali sulla programmazione dei fabbisogni di 

personale per il triennio di riferimento, evidentemente in stretto raccordo con le direttive 

della sezione 1. 

 

4. MONITORAGGIO 

Questa ultima sezione, descrive strumenti e modalità di verifica sulle attività e sul 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, individuando contestualmente i responsabili delle 

attività di controllo. 

L’attività di monitoraggio può investire anche modalità di rilevazione di customer satisfaction 

degli utenti. 

 

 Si tratta di un documento unico di programmazione e governance che supera la 
frammentazione degli strumenti attualmente in uso, in quanto accorpa al suo interno, i piani 
delle performance, i fabbisogni del personale, del lavoro agile, dell’anticorruzione, definendo 
contestualmente la modalità di monitoraggio dei risultati raggiunti. 
 
 Particolare attenzione, nel PIAO, viene data al contenuto riguardante le procedure di 
digitalizzazione, semplificazione e reingenerizzazione, nonché la pianificazione delle attività con 
misurazione dei tempi di completamento delle procedure attraverso strumenti automatizzati, e 
questo anche grazie ad investimenti resi disponibili dal PNRR.  

Saranno inoltre considerate modalità e azioni atte a dare piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 
disabilità, oltre che l’indicazione di modi ed azioni che portino al rispetto della parità di genere 
(anche nella composizione di commissioni esaminatrici di concorsi). 
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SEZIONE 1 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

6 

 

 
 
 
 
 

  

DENOMINAZIONE ENTE COMUNE DI VILLA LAGARINA

TIPOLOGIA DI ENTE
COMUNE

ente autonomo 

SEDE PIAZZA S.MARIA ASSUNTA, 9 - VILLA LAGARINA

P.IVA 00310910229

RECAPITI TELEFONICI/FAX
Telefono 0464 494222 

Fax: 0464 494217 

MAIL E PEC
info@comune.villalagarina.tn.it

villalagarina@legalmail.it

CODICE UNIVOCO UFFICIO UP8PLL

URL https://www.comune.villalagarina.tn.it/

LEGALE RAPPRESENTANTE
SINDACO: dott.ssa Julka Giordani

(mandato 2020-2025)

COMPETENZE

ART. 1, C. 2, CODICE ENTI LOCALI

Il comune, ente autonomo, rappresenta la comunità locale, ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo. Il comune, nel cui territorio coesistono gruppi linguistici ed etnico 

culturali diversi, opera anche al fine di salvaguardare e promuovere la lingua, cultura e 

l’identità di tutte le proprie componenti, riconoscendo alle stesse pari dignità, nonché lo 

sviluppo armonico dei loro rapporti, al fine di garantire una reciproca conoscenza e una 

proficua convivenza tra i gruppi

FUNZIONI

ART. 2 CODICE ENTI LOCALI

1.In armonia con il principio costituzionale della promozione delle autonomie locali e in 

attuazione dei principi di sussidiarietà, responsabilità e unità che presiedono all'esercizio 

dell'azione amministrativa, nonché di omogeneità e adeguatezza, sono attribuite ai comuni 

tutte le funzioni amministrative di interesse locale inerenti allo sviluppo culturale, sociale ed 

economico della popolazione e (1) Comma sostituito dall’articolo 1 comma 1 della legge 

regionale 27 gennaio 2021, n. 1. 19 sono assicurate ai comuni le risorse finanziarie necessarie 

per lo svolgimento delle funzioni stesse.

 2. La regione e le province autonome individuano le funzioni che sono trasferite, delegate o 

subdelegate, ai comuni singoli o associati, avuto riguardo ai rispettivi ambiti territoriali e 

popolazioni interessate, al fine di assicurare efficacia, speditezza ed economicità all'azione 

amministrativa, nonché la partecipazione dei cittadini al migliore perseguimento del pubblico 

interesse. 

3. I comuni singoli o associati, nell'esercizio delle rispettive funzioni, attuano tra loro forme di 

cooperazione e di sussidiarietà, anche con privati, per assicurare l'economia di gestione delle 

attività e dei servizi o qualora l'interesse riguardi vaste zone intercomunali. 

4. Spettano inoltre ai comuni, ove la legge provinciale lo preveda, le funzioni che le leggi dello 

stato attribuiscono alle comunità montane.
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SEZIONE 2 
 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 
 

 
 

La presente sezione definisce i risultati attesi degli obiettivi e le procedure da semplificare e 
reingegnerizzare (come da Agenda Digitale) 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

8 

2.1  VALORE PUBBLICO 

In linea con le attività di programmazione dell’ente, anche il presente documento si 
colloca nell’ambito della linea gerarchica del rispetto delle disposizioni in materia di 
armonizzazione, dovendo pertanto fare riferimento a documenti sovraordinati già adottati. 

Più in particolare, la presente sezione deve fare riferimento diretto, per coerenza e 
congruità, a quanto definito dalla sezione strategica del DUP (di cui si richiamano i contenuti), 
la cui funzione, tra l’altro, è quella di esaminare le condizioni endogene ed esogene al Comune, 
di tutte le sue componenti (fattori territoriali, socio culturali, economici, lavorativi, composizione 
della popolazione, ecc.) al fine di delineare una chiara strategia, con obiettivi realmente 
raggiungibili, che portino all’effettivo sviluppo a tutto tondo della comunità locale, funzione 
principe di un Comune.  

Per la definizione dei macro-obiettivi, pertanto, si devono prendere quale riferimento 
principe, le linee strategiche e gli obiettivi strategici dettagliati nel DUP del triennio di riferimento. 

Il tutto si innesta in un sistema integrato di pianificazione e controllo, che parte dal ciclo 
della programmazione, secondo uno schema gerarchico a caduta dove il vertice racchiude il 
resto: 

 
 

 I riferimenti normativi, richiamati anche dall’armonizzazione contabile di cui al D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm. ed i, sono costituiti fondamentalmente: 

- dal TUEL D.lgs. 267/2000; 
- dal DL 150/2009 sull’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 
integrati dal Regolamento di contabilità e sui controlli interni. 

La definizione delle linee strategiche parte dalle linee programmatiche di mandato, le 
quali si basano su solide fondamenta di valori pubblici. Il valore pubblico per l’Amministrazione 
comunale di Villa Lagarina è un insieme di situazioni strettamente intrecciate fra loro, che 
costituiscono il vivere bene. 

Prima di tutto il benessere della comunità, visto quale benessere socio economico, 
ambientale, culturale, socio educativo, socio sanitario. 
 

VISION

LINEE PROGRAMMATICHE

PIANIFICAZIONE STRATEGICA

PIANIFICAZIONE OPERATIVA

DUP

PROGRAMMAZIONE 
FINANZIARIA

BILANCIO

PROGRAMMAZIONE 
GESTIONALE

PEG

Obiettivi Strategici

- Missioni

- Assessorato

Obiettivi Operativi

- Programmi

- Strutture

Obiettivi Gestionali

- Capitoli

- Responsabile 
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Per questo sono state delineate linee strategiche precise, che si richiamano brevemente, 
unitamente ai correlati obiettivi strategici ed operativi: 
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Partendo da tali assunti, il mantenimento degli standard, il loro miglioramento e 
l’incremento della qualità del vivere bene sono obiettivi fondamentali per il Comune, la sua 
funzione principe. 

Per fare questo, si deve agire prestando la massima attenzione: 

 al benessere comune; 

 alla responsabilizzazione verso il bene comune; 

 alla cura dei beni e del territorio; 

 a sviluppare la capacità di fare rete con le persone che fanno parte della comunità, 
innescando un circolo virtuoso di sostegno e relazioni vicendevoli, creando un clima 
positivo e di percezione di vivere bene; 

 al miglioramento della sicurezza del Comune;   

 allo sviluppo e la collaborazione con le associazioni. 
 
 E’ questo un lavoro già iniziato, proseguito nel 2023 con un’apposita attività posta in 
essere dal Segretario comunale, proseguita nel corso dell’esercizio 2024, e che sarà oggetto di 
ulteriori integrazioni di azioni in itinere, con fissazione di obiettivi e loro valutazione ed eventuale 
revisione. 

Il tutto dovrà perdurare e migliorare costantemente nel tempo, con un orizzonte che 
sicuramente non può e non deve fermarsi con le singole legislature, secondo il Kaizen, filosofia 
giapponese composta dalle parole “KAI” cambiamento, miglioramento e “ZEN” buono, migliore. 

Tale impostazione è protesa al cambiare portando un miglioramento continuo, lotta e 
riduzione degli sprechi, ed è connessa a concetti di gestione della qualità che ben possono 
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essere traslati anche nella PA: snellezza, gestione di qualità totale, reintegrazione di quanto 
necessita a lavorare, riprogettazione dei processi e controllo statistico degli stessi. 

Obiettivo principale consiste nell’individuare, nell’azione amministrativa, le operazioni 
che creano valore pubblico rispetto a quelle che, pur essendo importanti, non creano maggior 
valore pubblico e che si traducono in attività ripetitive, consolidate, ancorate a concetti passati, 
che per maggior comodità ‘gestionale’ vengono svolte in modo meccanico, ma che si traducono 
in appesantimenti burocratici. 

L’obiettivo da perseguire è cercare di introdurre sempre più anche nella pubblica 
amministrazione l’impronta manageriale del ‘Lean Thinking’, ovvero del pensiero snello, 
uno stile di management che mira all’abbattimento degli sprechi per creare processi 
standardizzati eccellenti a basso costo con il contributo delle persone.  

Alla base della ‘lean Thinking’ vi è la centralità del cliente delle sue esigenze e della 
ricerca ossessiva degli sprechi (MUDA), responsabilizzando le risorse interne per creare valore 
aggiunto, nella logica del miglioramento continuo. 

Il Lean Thinking comprende un insieme di strumenti operativi e metodi per l’applicazione 
dei principi lean nel contesto lavorativo; tuttavia l’approccio al pensiero snello deve essere 
interpretato come un’occasione di cambiamento radicale che interessa non solo l’aspetto 
operativo ma anche l’insieme di regole e valori, la cultura istituzionale che può essere 
agevolmente rappresentato nella seguente immagine: 

 

 
 
 
Il tutto in un’ottica di sempre maggior attenzione verso le esigenze dell’utenza esterna e 

considerando il fatto che mantenere e migliorare progressivamente i servizi pubblici offerti ai 
propri cittadini, deve essere il fine principe del Comune, quale titolare della funzione di cura e 
sviluppo, sia sociale che culturale che economico, del proprio territorio e della popolazione su 
esso insediata. 
 L’obiettivo è quello di avere una comunità unita, solidale, consapevole dell’uso e della 
cura del bene comune, conscia del suo vivere bene a Villa Lagarina, che collabori con il Comune 
anche attraverso segnalazioni, stimoli, idee, attività e partecipazione attiva. 
 Per fare ciò sarà necessario coinvolgere tutte le parti ed i partner possibili, sia essi 
pubblici che privati, singoli o associati, valutandone eventualmente i risultati anche con 
questionari di gradimento oltre che con indicatori di outcome quali i provvedimenti adottati e le 
iniziative realizzate, con correlata rilevazione della partecipazione. 
 
 Ciò dovrebbe portare quindi a: 



 

 

 

14 
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A) ELENCO DELLE PROCEDURE DA SEMPLIFICARE E REINGEGNERIZZARE 
 
Se la finalità è rappresentata da un’azione amministrativa ‘lean’ tendente verso il 

miglioramento continuo, tale obiettivo non può non passare attraverso un’attività di 
semplificazione dell’azione stessa. Un’azione nella quale individuare le attività utili, tendenti ad 
apportare maggior valore aggiunto, disgregando le stesse dalle attività che, sebbene inerenti al 
procedimento amministrativo, risultano esser inutili e/o aggravare ingiustificatamente l’azione 
amministrativa (bad practices). Tale azione di individuazione e scissione di ciò che è buono da 
ciò che non è buono, deve essere diretta alla creazione di sempre maggior valore pubblico 
aggiunto 

Da norma, il PIAO deve contenere, tra l’altro, l’elenco delle procedure da semplificare e 
reingegnerizzare ogni anno, anche con il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione 
degli utenti, nonché la pianificazione delle attività e la misurazione dei tempi di completamento 
delle procedure. 
 Il Comune di Villa Lagarina ha sempre guardato alla digitalizzazione ed alle procedure 
informatizzate con particolare interesse, ravvisandovi una capacità innovativa che può fare da 
traino all’attività amministrativa. 
 Il Comune è già pienamente organizzato al suo interno, con procedure di 
interconnessione tra i vari software informatici e quasi tutti sono in cloud. 

Inoltre, sono state attivate procedure informatiche per la gestione della maggior parte dei 
procedimenti amministrativi, anche per i cittadini (quali ad esempio la procedura di pagamento 
spontaneo con PagoPa, POS PagoPa, prenotazioni informatiche delle sale comunali, invio delle 
pratiche edilizie on line) e sono di prossima implementazione, anche grazie ai fondi destinati al 
Comune rientranti nel PNRR (esperienza del cittadino, APP IO, carta di identità digitale, 
digitalizzazione dello stato civile). 

Evidentemente, avendo procedure telematicamente guidate, sono anche tracciabili i 
tempi di completamento delle procedure. 

Nel corso del 2025 si proseguirà con l’implementazione informatica e strumentale di cui 
necessitano gli uffici, attivando ed implementando ulteriormente il sistema di videosorveglianza 
in collegamento con il Comando di polizia locale e, grazie ancora ai fondi PNRR, si arriverà al 
sistema di notifica digitale, a cui si affiancherà la possibilità di sostituire i singoli albi comunali 
sul territorio comunale con apposite ‘bacheche’ digitali, al fine di arrivare ad un risparmio in 
termini di produzione di documentazione cartacea e di impiego di personale per l’affissione dei 
documenti alle attuali bacheche oltre che riduzione dei rischi lavorativi inerenti la circolazione 
del personale sul territorio comunale. 
 Per la tecnologia messa a disposizione degli utenti a livello di consultazione, il Comune 
ha provveduto e prosegue nell’innovazione del proprio sito internet ed ai servizi offerti ai cittadini, 
in particolare si annovera dal 2023 l’inserimento dell’anagrafe in ANPR, così come l’intera banca 
dati del servizio elettorale. Per il 2024 è prevista l’implementazione anche della App IO. 

Sono consultabili e richiedibili servizi informaticamente, viene tenuta costantemente 
aggiornata la sezione amministrazione trasparente, con frequenti richiami e link anche in home 
page del sito comunale. Inoltre, risulta presente anche una postazione internet presso la 
biblioteca comunale, liberamente fruibile negli orari di apertura della stessa. 
 Merita dare rilievo anche alla digitalizzazione, iniziata nel 2024, del servizio idrico 
integrato grazie ad un progetto del servizio patrimonio in sinergia con il servizio finanziario, di 
acquisto ed installazione (che proseguirà nelle prossime annualità) di contatori digitali che 
permettono autolettura e controllo delle forniture di acqua. Inoltre, è stata avviata la procedura 
per l’acquisizione delle frequenze che permettono l’autonoma gestione della rete in completo 
telecontrollo della rete idrica. 
 

Nell’ambito della digitalizzazione, gli obiettivi da perseguire sono: 

- Migliorare i servizi informatici di rete e la sicurezza del sistema informatico comunale; 

- Migliorare i servizi informatici utilizzati dai dipendenti; 
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- Migliorare l’informatizzazione per il cittadino, gli stakeholders e le altre amministrazioni; 

- Digitalizzare ulteriormente i processi legati alle procedure amministrative ed alle 
procedure di gara per acquisti, servizi e appalti; 

- Ottimizzare la conservazione digitale documentale; 

- Dematerializzazione documentale, con informatizzazione dei flussi di trasmissione di 
documenti informatici; 

- Digitalizzazione dei fascicoli personali dei dipendenti e degli atti di carriera; 

- Digitalizzazione delle pratiche edilizie; 

- Digitalizzazione dell’archivio contrattualistico; 

- Digitalizzazione dei dati catastali nel programma dell’inventario comunale, unitamente ai 
contratti attivi e passivi insistenti sull’immobile. 
 
Nell’ambito della semplificazione e reingegnerizzazione gli obiettivi da perseguire ovvero 
proseguire e migliorare sono: 

- Semplificare ed ottimizzare le procedure informatiche ed informative; 

- Semplificare le procedure di accesso dei cittadini; 

- Proseguire ed ottimizzare il servizio di attivazione spid, carta identità digitale, tessera 
sanitaria al cittadino, App IO, anagrafe ed elettorale in ANPR, stato civile; 

- Servizio di notifica digitale 

- Informatizzazione e semplificazione delle procedure concorsuali; 

- Semplificare le procedure di pagamento spontaneo dei dovuti al Comune tramite PagoPa; 

- Standardizzazione dei provvedimenti e procedimenti amministrativi, con attuazione di 
best practicies. 
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B) MODALITA’ ED AZIONI FINALIZZATE A REALIZZARE PIENA ACCESSIBILITA’ 

ALLE AMMINISTRAZIONI DA PARTE DEI CITTADINI ULTRASESSANTACINQUENNI 
E DEI CITTADINI CON DISABILITA’ 
 
La struttura comunale provvede costantemente all’aggiornamento del sito internet 

comunale, con particolare riferimento alla sezione della trasparenza, ove è possibile reperire 
tutti i dati previsti dalla vigente normativa, con formati scaricabili ed elaborabili.  
 

Più specificatamente, con riguardo ai cittadini ultrasessantacinquenni e di quelli con 
disabilità, si dà atto che è stato attivato lo sportello URP nell’atrio della sede comunale, 
garantendo un supporto immediato a tali categorie di cittadini, anche e soprattutto nella 
compilazione guidata della modulistica. 

 
Sul sito è presente altresì tutta la modulistica dei servizi comunali, consentendo così al 

cittadino di scaricare e compilare le richieste e di presentarle informaticamente. 
 
Il Comune è focalizzato sulla semplificazione e digitalizzazione anche delle procedure di 

accesso agli atti, le cui richieste sono valutate volta a volta sulla base della normativa vigente 
in materia di accesso e trasparenza (L. 241/90, L.P. 23/92, D.Lgs. 33/2013, D.Lgs. 97/2016, 
Linee guida ANAC) nonché di tutela dei dati personali, ed in particolare per: 

- accesso documentale; 
- accesso civico semplice; 
- accesso civico generalizzato. 

 
Si rappresenta di seguito la mappatura dell’elenco degli obblighi di pubblicazione sulla 

trasparenza: 
 

Macro – ambiti principali Stato di pubblicazione dei dati 

Disposizioni generali Sezione aggiornata 

Organizzazione Sezione aggiornata 

Consulenti e collaboratori Sezione aggiornata 

Personale Sezione aggiornata 

Bandi di concorso Sezione aggiornata 

Performance Sezione aggiornata 

Enti controllati Sezione aggiornata 

Attività e procedimenti Sezione aggiornata 

Provvedimenti Sezione aggiornata 

Controlli sulle imprese Sezione aggiornata 

Bandi di gara e contratti Sezione aggiornata 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici 
Sezione aggiornata 

Bilanci Sezione aggiornata 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 
Sezione in aggiornamento 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 
Sezione aggiornata 

Servizi erogati Sezione in aggiornamento 

Pagamenti dell'amministrazione Sezione aggiornata 

Opere pubbliche Sezione aggiornata 
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Pianificazione e governo del 

territorio 

Sezione aggiornata 

Informazioni ambientali non ricorre la fattispecie 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

non ricorre la fattispecie 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

non ricorre la fattispecie 

Altri contenuti Sezione aggiornata 
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C) MODALITA’ ED AZIONI FINALIZZATE AL RISPETTO DELLA PARITA’ DI GENERE, 
ANCHE CON RIGUARDO ALLA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI 
ESAMINATRICI DEI CONCORSI 
 
Nel merito della parità di genere, si evidenzia che il Comune di Villa Lagarina, 

nell’avvicendarsi delle varie Amministrazioni, ha sempre mostrato un occhio di riguardo alla 
parità di genere, sia nel campo politico che nel campo amministrativo. 

 
Lo dimostrano le ampie nomine in Giunta comunale, nelle svariate Commissioni istituite 

presso il Comune, ed a maggior ragione anche nelle commissioni concorso dove viene sempre 
garantita la presenza sia maschile che femminile di membri esperti. 

 
Si tiene inoltre a precisare che le nomine, da entrambi i generi, sono sempre supportate 

da valutazioni di requisiti quali la professionalità, l’esperienza, gli interessi e le capability 
acquisite. 

 
Si rappresenta, di seguito, una raccolta di dati acclarante il rispetto della parità di genere 

nel Comune di Villa Lagarina, nelle diverse posizioni/organizzazioni: 
 

PERSONALE DIPENDENTE PER CATEGORIA PROFESSIONALE 

AL 31/12/2024 

 
 

 
 

Categoria Femmine Maschi Totale

A 0 0 0

B 0 4 4

C* 9 0 9

D 2 3 5

SEGRETARIO 1 1

11 8 19

*di cui n. 1 in comando presso altro Ente
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Si dà atto che n. 1 unità di personale in cat. C – part time è assunta a tempo determinato, in 
sostituzione dell’unità di personale in comando presso altro Ente: 
 

 
 

e che il personale è così distinto per genere: 
 

 
 

 
 
Con riguardo ai Responsabili dei Servizi, la situazione è di seguito rappresentabile: 
 

RESPONSABILI DEI SERVIZI PER GENERE  
Femmine Maschi Totale 

2 4 6 

 

IN RUOLO FUORI RUOLO

58%

42%

Femmine

Maschi
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Per una corretta lettura del dato sopra esposto, va fatto un rapporto al numero totale dei 
dipendenti di sesso femminile e di sesso maschile presenti in organico nelle rispettive categorie 
(ovvero C, D e di vertice – Segretario comunale), attraverso la formula sotto riportata, con la 
specifica che tanto più l’indice si avvicina al valore “1”, tanto più il risultato è un risultato 
equilibrato: 
 

Indice di equilibrio:   

2/10 = 0,2 = 0,4 

4/8  0,5   
 
Il risultato per Villa Lagarina è 0,4, ed è spiegabile stante il maggior numero di dipendenti 
femmine complessivo (responsabili e non) rispetto ai dipendenti maschi (responsabili e non). 
 
 Per quanto concerne invece la parte relativa alle Commissioni 2020 - 2025, la situazione 
è la seguente: 

 
 

33%

67%
Femmine

Maschi

Commissioni Femmine Maschi Totale

Commissioni edilizia 4 3 7

Commissione cultura, parti opportunità, 

turismo e solidarietà internazionale 4 7 11

Commissione aggiornamento albo giudici 

popolari 1 3 4

Commissione Statuto e Regolamenti 1 3 4

Commissione urbanistica, viabilità e 

ambiente 2 7 9

Commissione istruzione, sport, tempo libero 

e giovani 6 5 11

Commissione Patto d'area destra Adige 

Lagarina 0 2 2

Commissione politiche sociali, famiglie e 

alloggi del Comune 5 2 7

Commissione cimitero Santa Lucia 0 3 3

Commissione elettorale comunale 0 4 4

23 39 62

COMPONENTI DISTINTI PER GENERE NELLE COMMISSIONI COMUNALI
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Si dà infine rappresentazione della compagine politica dell’attuale amministrazione 
comunale: 

 

 
 

 
 
 

COMPOSIZIONE CONSIGLIO COMUNALE PER GENERE 

Femmine Maschi Totale 

7 11 18 

 

37%

63%
Femmine

Maschi

Femmine Maschi Totale

2 3 5

COMPOSIZIONE GIUNTA COMUNALE PER GENERE
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2.2  PIANO DELLA PERFORMANCE 

 

“Il Piano della performance (art. 10 c. 1 lett. a d.lgs. 150/2009) è un documento 
programmatico triennale definito dall'organo di indirizzo politico amministrativo in collaborazione 
con i vertici dell'amministrazione, secondo gli indirizzi impartiti…(omissis) Il Piano individua gli 
obiettivi specifici ed annuali di cui all'articolo 5, comma 01, lettera b) del d.lgs. 150/2009 e 
definisce le risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 
dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi 
indicatori.” 

Per performance si intende un insieme complesso di risultati quali la produttività, 
l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze; la 
performance tende al miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e 
delle risorse umane e strumentali. La performance organizzativa esprime la capacità della 
struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente, la performance individuale rappresenta il 
contributo reso dai singoli al risultato. 

 
Il principio contabile applicato 4/1 allegato al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., al punto 4.2 

disciplinante “Gli strumenti di programmazione degli enti locali”, reca testualmente: 
“Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 
a) ….omissis 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro 20 
giorni dall’approvazione del bilancio; 
…omissis” 

  
Il piano della performance pertanto si inserisce all’interno del ciclo della programmazione 

economico finanziaria, per stabilire, indirizzi ed obiettivi strategici e operativi e definire gli 
indicatori per la misurazione e valutazione della performance dell’Amministrazione, ed ha 
sostanzialmente lo scopo di  “assicurare la qualità della rappresentazione della performance dal 
momento che in esso è esplicitato il processo e la modalità con cui si è arrivati a formulare gli 
obiettivi dell’amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi”. 

Discendendo dal DUP e conseguendo al bilancio, il piano della performance 
necessariamente deve presentare coerenza e congruità da dup e bilancio, consentendo un 
collegamento puntuale e dettagliato tra la programmazione strategica ed il piano della 
performance medesimo, in quanto include la definizione di obiettivi generali a livello di 
amministrazione, articolati in funzione delle missioni istituzionali e recepisce in modo esplicito 
gli obiettivi dell’amministrazione, li traduce in obiettivi per il personale tecnico-amministrativo e 
sviluppa ulteriori obiettivi, tipici del lavoro tecnico-amministrativo, seguendo logiche gestionali 
proprie. 
 

Il cosiddetto “ciclo di gestione della performance”, ha importanti applicazioni per gli enti 
locali, in particolare: 

• Rafforzamento dei legami tra politiche, strategia e operatività, ottenibile attraverso una 
sufficiente coerenza tra processi e strumenti di pianificazione strategica, 
programmazione operativa e controllo; 

• Programma per la trasparenza - intesa come accessibilità totale delle informazioni di 
interesse per il cittadino - e l’integrità; 

• Definizione e misurazione degli outcome, intesa come l’esplicitazione degli impatti di 
politiche e azioni a partire dalla pianificazione strategica, fino alla comunicazione verso i 
cittadini; 

• Miglioramento continuo dei servizi pubblici, ottenibile attraverso l’utilizzo delle 
informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione della performance sia a 
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livello organizzativo che individuale, e attraverso cicli di retroazione (feedback) 
formalizzati. 

 
Il ciclo della performance si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi 
di risultato e dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, 
agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 
Un piano della performance non sarebbe altresì completo senza la costruzione di specifici 

indicatori di risultato, definiti a preventivo che mostrino poi a consuntivo l’effettivo realizzato e 
consentano pertanto di definire il livello di performance delle strutture e dell’ente in generale. 

 
L’Indicatore è uno strumento “semplice”, solitamente costruito come rapporto numerico o 

percentuale tra due quantità.  Il raffronto degli indicatori su un arco temporale, permette di 
definire l’andamento positivo o negativo della performance, mentre quello spaziale con altri enti 
di pari densità demografica può dare valutazioni sulle impostazioni organizzative o su best 
practices attivabili. 

Il piano della performance, nella sostanza, riporta gli obiettivi annuali e dei relativi 
indicatori di efficacia ed efficienza, in coerenza e congruità con quanto già stabilito dagli obiettivi 
strategici ed operativi del DUP, dei quali costituisce una specificazione di dettaglio, strettamente 
correlata al risultato delle singole strutture e dei relativi Responsabili. 

 
 Si riporta, di seguito, il piano della performance, in coerenza con gli obiettivi gestionali di 
PEG: 
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AREA PERFORMANCE SERVIZIO DI COMPETENZA OGGETTO 
N. 

INDICATORE
NOME INDICATORE FORMULA

1
Incidenza corsi di formazione del personale

corsi di formazione

dipendenti

2
Incidenza costo corsi di formazione del personale

Impegni per formazione

Impegni spesa corrente

1 N. richieste prestiti cittadini

2 N. richieste prestiti da altre biblioteche

SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE 

E ORGANIZZAZIONE
supporto giuridico amministrativo

1

Supporto giuridico ai Servizi e giuridico amministrativo 

all'Area tecnica per riordino pratiche urbanistiche sospese
N. consulti effettuati

1

richieste certificati on line

emissione certificati totali

3

richieste on line appuntamenti

appuntamenti totali

Interventi manutentivi ordinari 

sugli immobili del  patrimonio 

comunale

1
incidenza degli interventi manutentivi ordinari su 

immobili patrimonio comunale

N. manutenzioni ordinarie

N. immobili comunali 

N. interventi e nuovi elementi in 

telecontrollo
3

incidenza sulla gestione della risorsa idrica e migliore 

tempo di risposta in caso di criticità

N. affidi con e-procurement

numero affidi del Servizio

N. contatori elettronici digitali 

installati
1 numero di installazioni effettuate nell'anno

N. contatori installati

n. utenze

Miglioramento 

dell'informatizzazione e 

digitalizzazione

1
Grado di utilizzo dei servizi telematici da parte del 

cittadino

prenotazione on line sale

utilizzi totali sale

Utilizzo delle piattaforme di e-

procurement nell'ambito degli 

affidi di acquisi e servizi del Servizio

2 incidenza dell'uso dell'e-procurement
N. affidi con e-procurement

numero affidi del Servizio

gestione informatica immobili 

comunali GISCOM 
1

incidenza degli immobili di proprietà comunale gestiti 

informaticamente

n. immobili inseriti a programma

n. immobili totale

Gestione approvvigionamenti
2

Incidenza del ricorso agli strumenti di e-procurement
procedure telematiche

procedure totali

Riordino convenzioni urbanistiche 

sospese
1 Verifica e riordino pratiche urbanistiche

numero pratiche sospese riordinate

pratiche presenti

Definizione condoni da rilasciare 2

definizione delle pratiche di condono da rilasciare, con 

verifiche dei pagamenti ricalcolati ed eventuali rilasci 

di permessi da costruire in sanatoria in regime di 

condono

numero pratiche sistemate

n. pratiche complessive da controllare

Controlli su SCIA e CILA 
3

Numero controlli 
 numero controlli  nell'anno

SCIA, CILA presentate nell'anno

Capacità di pagamento
1

Miglioramento capacità di pagamento tit. I e II della 

spesa (al netto degli spostamenti di fpv)

Importo pagato

importo impegnato

Ottemperanza delle scadenze
2

Approvazione bilancio previsionale, PEG, assestamento 

di bilancio e rendiconti nei termini 

giorno di approvazione su termine 

ultimo di approvazione

Coerenza delle utenze servizio 

idrico con anagrafe
3

Verifiche incrociate delle richieste di 

attivazione/subenetro/cessazione  delle utenze 

dell'acquedotto con immigrazioni/emigrazioni

n. controlli nell'anno

n. utenze

inserimento nuovi contatori nel 

software e avvio telelettura
1

numero di contatori inseriti nel software e numero di 

teleletture effettuate

n. inserimenti e teleletture nell'anno

n. utenze

customer satisfaction sul servizio 

idrico integrato per la parte di 

competenza dell'area
2

questionario di gradimento per gli utenti del servizio, 

nello specifico per la parte di competenza dell'area, 

inteso alla valutazione del servizio reso e al 

mantenimento/miglioramento

report sui risultati annuali della 

customer

Tempestività dei pagamenti 4 Indicatore tempestività dei pagamenti da PCC

Riscossioni
1

Miglioramento capacità di riscossione entrate 

extratributarie

Riscosso tit. III 

Accertato tit III

Gestione approvvigionamenti
2

Incidenza del ricorso agli strumetni di e-procurement
procedure telematiche

procedure totali

AREA VIGILANZA SERVIZIO POLIZIA LOCALE Controlli sul territorio
1

Incidenza sanzioni comminate
Sanzioni comminate

Controlli totali sul territorio

Rilevazione numero richieste prestiti in loco e/o da 

altre Biblioteche

SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE 

E ORGANIZZAZIONE

Miglioramento della formazione del 

personale

AREA SEGRETERIA GENERALE, 

PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

BIBLIOTECA Rilevazione prestiti librari

AREA TECNICA E DEL TERRITORIO

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

UFFICIO ENTRATE, ECONOMATO E 

PROVVEDITORATO

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E 

BILANCIO

SERVIZI ALLA PERSONA, AFFARI 

DEMOGRAFICI E COMMERCIO

PATRIMONIO E CANTIERE

LAVORI PUBBLICI E APPALTI

Miglioramento 

dell'informatizzazione e 

digitalizzazione 

Grado di utilizzo dei servizi telematici da parte del 

cittadino

SVILUPPO URBANISTICO DEL 

TERRITORIO-EDILIZIA PRIVATA
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2.3 PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 

In origine inserito nel DUP quale sua parte integrante, ora ne esce per far parte del 
presente PIAO. 

 
La legge 06.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità’ nella pubblica amministrazione”, emanata in attuazione dell’art. 
6 della Convenzione ONU contro la corruzione di data 31.10.2003, ratificata con legge 
03.08.2009 n. 116, nonché in attuazione degli artt. 20 e 21 della Convenzione penale sulla 
corruzione adottata a Strasburgo in data 27.01.1999, ratificata con la legge 28.06.2012 n. 110, 
trova vigore ed applicazione anche per gli enti locali della provincia di Trento. 

La stessa ha introdotto numerosi strumenti per la prevenzione e repressione del 
fenomeno corruttivo ed ha individuato i soggetti preposti ad adottare le relative iniziative in 
materia. 

 In particolare la legge 190/2012 e s.m. prevede:   
• l’individuazione di un’Autorità Nazionale Anticorruzione (prima CIVIT, ora ANAC);  
• la presenza di un soggetto Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (per brevità RPCT) per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale;  
• l'approvazione da parte di ANAC di un Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica;  
• che in ogni amministrazione “L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale per la prevenzione 
della corruzione. L’organo di indirizzo adotta il piano triennale per la prevenzione della 
corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
entro il 31 gennaio di ogni anno (…). Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. L’attività’ 
di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione”. 

  Con la legge 190/2012 sono stati introdotti numerosi strumenti per la prevenzione e 
repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti preposti ad adottare le 
relative iniziative in materia.  

In particolare è prevista l'adozione da parte dell’organo di indirizzo politico di ciascuna 
amministrazione di un Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  
L’art. 1 della L. 06.11.2012 n. 190, dispone: 
•   al comma 7 dispone che “L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in 
servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza………Negli enti 
locali, il Responsabile della prevenzione corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, 
nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione……...”;  
•  al successivo comma 8 dispone che “L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario 
dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale per la prevenzione 
della corruzione. L’organo di indirizzo adotta il piano triennale per la prevenzione della 
corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all’Autorità nazionale anticorruzione. 
Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. L’attività’ di elaborazione del piano non può 
essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione”. 

Il Comune di Villa Lagarina, in adempimento degli obblighi di legge ha nel corso degli 
anni adottato i Piani Anticorruzione, e da ultimo, con deliberazione della Giunta Comunale n. 52 
del 27 aprile 2022 è stato aggiornato il PTPCT per il triennio 2022-2024. 
  I piani fino ad ora adottati dal Comune di Villa Lagarina sono stati elaborati con 
metodologia testata e condivisa da molti Comuni e Comunità della provincia di Trento alla luce 
della loro specificità e attraverso il tutoraggio metodologico del Consorzio dei Comuni Trentini 
e sono sostanzialmente allineati con le linee guida dei PNA. 
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Nei Piani Nazionali Anticorruzione succedutisi nel tempo è stato affermato il principio 
della partecipazione dell’organo di indirizzo nella progettazione e nella costruzione del sistema 
di prevenzione della corruzione. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2-bis della Legge n. 190/2012, come integrata e modificata 
dal D.lgs. n. 97/2016, il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per 
gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza, ribadendo l’importanza del coinvolgimento degli organi di indirizzo politico-
amministrativo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo, e si individuano 
nei seguenti: 
a) garantire il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, interni ed esterni all’ente, nelle 
fasi di progettazione, costruzione ed attuazione del PTPCT.  Nello specifico dovranno essere 
coinvolti i seguenti soggetti:  

•  gli stakeholder del territorio nella fase di progettazione del PTPCT attraverso l’acquisizione 
di osservazioni e suggerimenti a seguito di apposita pubblicazione della proposta di Piano sul 
sito web istituzionale;  

•  il personale dell’ente ed in particolare i Responsabili degli Uffici, soprattutto nella fase di 
monitoraggio;  
b) attuare un adeguato coordinamento con gli strumenti di programmazione.  

In particolare dovrà essere assicurato il necessario raccordo con il Documento unico di 
programmazione (D.U.P.) e, soprattutto, con il Piano esecutivo di gestione (P.E.G.), con 
specifico riguardo all’individuazione degli obiettivi assegnati al RPCT e alle figure apicali 
dell’ente sia in tema di anticorruzione che in tema di obblighi di pubblicità e trasparenza; 
c) tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblowing). 

Dare la più ampia e diffusa conoscenza a tutti i dipendenti dell’Ente dell’esistenza dell’istituto 
e delle sue modalità di esercizio, nonché della realizzare delle azioni organizzative e tecniche 
adottate per garantire idonea tutela del dipendente pubblico che, venuto a conoscenza per 
ragioni di lavoro di attività illecite nell'amministrazione, dovesse segnalarle;  

d) individuare il Codice di comportamento dei dipendenti comunali quale strumento di 
prevenzione della corruzione e promozione della “buona amministrazione”. Valorizzazione 
del codice di Comportamento dei dipendenti comunali quale fondamentale strumento di 
prevenzione della corruzione principalmente rispetto alla prevenzione del conflitto di interessi, 
fattispecie rispetto alla quale il Codice introduce una procedimentalizzazione dell’astensione 
del dipendente dalla partecipazione all’adozione di decisioni o attività che si pongano in 
conflitto di interessi con la funzione svolta, prevedendo in capo al Responsabile dell’ufficio di 
appartenenza l’obbligo di verificare la sussistenza della stessa e di adottare gli opportuni 
provvedimenti; 

e) dare applicazione alle prescrizioni in tema di obblighi di pubblicità e trasparenza.  

In considerazione della valenza del principio generale di trasparenza in correlazione con il 
profilo dell’integrità dell'azione amministrativa, promozione di azioni di miglioramento della 
qualità dei dati pubblicati garantendo non solo l’apertura del formato di pubblicazione, ma 
anche l’aggiornamento, la tempestività, la completezza, la semplicità di consultazione e la 
comprensibilità dei dati e delle informazioni pubblicate, al fine di assicurare un puntuale 
adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

Obiettivo dell’Amministrazione comunale è quello di assicurare l’osservanza degli obblighi di 
pubblicità e di diffusione di dati e di informazioni individuati dalla L. 06.11.2012 n. 190 e dal 
d.lgs. 14.03.2013 n. 33, come da ultimo modificato dal d.lgs. 25.05.2016 n. 97, compatibilmente 
con il recepimento operato dal legislatore regionale con la L.R. 29.10.2014 n. 10 e con la L.R. 
15.12.2016 n. 16.  

Il RPCT dovrà garantire il tempestivo e regolare flusso dei dati e delle informazioni da 
pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, con relativa 
attività di aggiornamento e di monitoraggio.  
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A tal fine il RPCT dovrà sviluppare nel PTPCT un modello organizzativo in cui siano indicati, 
con riferimento a ciascun obbligo di legge, i responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione e la relativa tempistica, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee 
Guida in materia di trasparenza adottate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con 
determinazione n. 1310 di data 28.12.2016.  

L’adempimento degli obblighi di pubblicazione dovrà, inoltre, essere attuato conformemente 
alla nuova disciplina in materia di tutela dei dati personali introdotta dal Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio di data 27.04.2016 nonché dal d.lgs. 
10.08.2018 n. 101, il quale adegua il c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali 
approvato con d.lgs. 30.06.2003 n. 196 al citato Regolamento (UE), garantendo il rispetto dei 
principi generali di “adeguatezza”, “pertinenza” e “minimizzazione dei dati”.  

Il RPCT dovrà, infine, garantire la piena applicazione del diritto di accesso civico, sia c.d. 
“semplice” che c.d. “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee 
Guida in materia di FOIA (“Freedom of information act”) adottate dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1309 di data 28.12.2016.  

 
a) promuovere un’adeguata attività di formazione. 

L’Amministrazione dovrà garantire, attraverso la figura del RPCT, un’attività di costante 
formazione/informazione sui contenuti del PTPCT, unitamente a quelli del codice di 
comportamento, rivolta al personale, con particolare attenzione a quello addetto alle funzioni a 
più elevato rischio, nonché agli amministratori. Nello specifico i contenuti della formazione 
dovranno affrontare le tematiche della trasparenza e dell’integrità, in modo da accrescere la 
consapevolezza del senso etico nell’agire quotidiano nell’organizzazione e nei rapporti con 
l’utenza. La formazione dovrà essere strutturata su due livelli, e segnatamente: 

• uno generale, rivolto a tutto il personale dell’ente, mirato all’aggiornamento delle competenze 
in materia di etica e di legalità;  

• uno specifico, rivolto al RPCT e ai Responsabili degli Uffici mirato a valorizzare le politiche, i 
programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione della corruzione e ad approfondire 
tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’Amministrazione. 
Dovranno, pertanto, definirsi iniziative e percorsi formativi differenziati, per contenuti e livello 
di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i soggetti sopra indicati ricoprono; 

 
b) progettare e realizzare un nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo”.  
Il Piano Nazionale Anticorruzione adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con 
Deliberazione n. 1064 del 13/11/2019 ha introdotto un nuovo “Sistema di gestione del rischio 
corruttivo”, esplicato nell’Allegato I (“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”), da realizzare con gradualità. Il RPCT dovrà pertanto sviluppare il PTPCT ispirandosi 
al principio di gradualità con l’apporto collaborativo dei Responsabili degli Uffici e con il nuovo 
approccio di natura qualitativa per la gestione dei rischi corruttivi, che si articola nelle seguenti 
fasi:  
•  revisione dell’attuale mappatura dei processi; 
•  valutazione del rischio, mediante la sua identificazione, analisi e ponderazione;  
•  trattamento del rischio, mediante l’individuazione e programmazione delle misure di 
prevenzione Nello specifico il nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo” dovrà essere 
realizzato con le modalità e le tempistiche di seguito indicate:  
  coinvolgimento del personale apicale nell’attuazione della nuova disciplina metodologica per 
la gestione dei rischi corruttivi in sede di  revisione PTPCT; 
 graduale predisposizione, con riferimento a ciascun processo mappato, delle relative schede 
comprensive della valutazione dei rischi e della identificazione delle misure, iniziando dai 
processi maggiormente esposti ai rischi corruttivi.  
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SEZIONE 3 
 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
 

 
Questa sezione rappresenta il modello organizzativo adottato dal Comune di Villa Lagarina 
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3.1 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE 
  

 La struttura del Comune di Villa Lagarina è divisa nel seguente modo: 

 
 
 La pianta organica del Comune di Villa Lagarina risulta la seguente: 

CATEGORIA POSTI PREVISTI 
Segretario comunale 1 

D 6 

C 12 
B 5 
A 0 

TOTALE POSTI DELLA DOTAZIONE ORGANICA 24 
*i posti si intendono a tempo pieno (36 ore) 

 
Così specificabile, a seguito dell’adozione della deliberazione giuntale n. 19/2024: 

 
 
Le risorse umane impiegate alla data del 30 settembre 2024 risultano invece le seguenti: 

PIANTA ORGANICA GENERALE 

Nuova Pianta organica 

Figura professionale Categoria Posti 

Segretario Comunale === 1 

Vice Segretario Comunale D 1 vacante 

Funzionario Contabile (2) 

Funzionario Tecnico (3) 
D Base 5 

Collaboratore Amm.vo C Evoluto 1 

Assistente Amm.vo C Base 
11 

di cui: 3 t.p.,  4  p.t., 4 vacanti 

Coadiutore Amm.vo B Evoluto 1 p.t. 

Specializzati B Evoluto 
4 

di cui 1 vacante 

24 
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 Si evidenzia che la situazione del personale risulta così definita: 

• personale di ruolo n. 18; 

• personale fuori ruolo n. 1 (in sostituzione di personale in comando presso altro ente); 

• personale in comando in entrata n. // 

• personale in comando in uscita n. 1. 

 
 II raffronto tra il personale a tempo pieno (n. 14) e quello impiegato part-time (n. 5) è 
mostrato dal seguente grafico: 

  DIPENDENTI 

AREA SERVIZIO/UFFICIO N QUALIFICA CATEGORIA ORARIO 

 
SEGRETERIA 
GENERALE, 

PERSONALE E 
ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

SEGRETERIA 
GENERALE, 

PERSONALE E 
ORGANIZZAZIONE 

1 
 
1 
 
1 
 
1 
 
1 
 

 
SEGRETARIO 

 
Assistente amm.vo 

 
Assistente amm.vo 

 
Assistente amm.vo 

 
Coadiutore amm.vo 

 

Segretario 
 

C base 
 

C base 
 

C base 
 

B evoluto 
 

Tempo pieno 
 

Tempo pieno 
 

Tempo pieno 
 

Part time 89% 
 

Part time 50% 

BIBLIOTECA 
COMUNALE 

In convenzione con il Comune di Volano 
 

 
SERVIZI ALLA 

PERSONA, AFFARI 
DEMOGRAFICI E 

COMMERCIO 

1 
 
1 
 

Collaboratore amm.vo 
 

Assistente amm.vo 
 

C evoluto 
 

C base 
 

Tempo pieno  
 

Part time 78% 
 

 
AREA 

ECONOMICO 
FINANZIARIA 

 

SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE 

E BILANCIO 

1 
 
1 
 

Funzionario contabile 
 

Assistente amm.vo 
 

D base 
 

C base 
 

Tempo pieno 
 

Tempo pieno 
 

UFFICIO ENTRATE, 
ECONOMATO E 

PROVVEDITORATO 
1 
 

Funzionario contabile 
 

D base 
 

Tempo pieno 
 

AREA 
TERRITORIO 

 
 
 
 
 

 

 
 

SERVIZIO 
PATRIMONIO E 

CANTIERE 
 
 

1 
 
1 
 
3 
 

 
Funzionario tecnico 

 
Assistente amm.vo 

 
Operaio specializzato 

 
 

 
D base 

 
C base 

 
B evoluto 

 

 
tempo pieno 

 
1 part time 89% 

 
tempo pieno 

 

SERVIZIO LAVORI 
PUBBLICI E APPALTI 

 

 
1 
 

 
Funzionario tecnico 

 
D base 

 

 
Tempo pieno 

 

SERVIZIO SVILUPPO 
URBANISTICO DEL 

TERRITORIO – 
EDILIZIA PRIVATA 

 
1 
 
1 
 
 

Funzionario tecnico 
 

Assistente amm.vo 
 

D base 
 

C Base 

 
Tempo pieno 

 
Part time 83% 

SERVIZIO TRIBUTI E TARIFFE In convenzione con la Comunità di Valle della Vallagarina 

AREA VIGILANZA In convenzione con il Comune di Rovereto 

SERVIZIO CUSTODIA FORESTALE In convenzione con il Comune di Mori 

TOTALE  18    
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 Nel corso del 2024 si è provveduto a: 
- approvare il comando per anni 1 di un assistente amministrativo presso altro Ente; 
- assumere in ruolo n. 1 Assistente amministrativo cat. C livello base a tempo determinato 

(in sostituzione dell’unità in comando presso altro ente) presso il Servizio Tecnico e del 
territorio a seguito di espletamento di procedura concorsuale; 

- prendere atto delle dimissioni di n. 1 dipendente cat. C livello base transitato in altro ente; 
- assumere in ruolo n. 1 Assistente amministrativo cat. C livello base a tempo indeterminato 

(in sostituzione dell’unità transitata in altro ente) presso l’Area Segreteria Generale, 
Personale ed Organizzazione a seguito di espletamento di procedura concorsuale; 

- prendere atto delle dimissioni, per pensionamento, di n. 1 unità cat. D livello base; 
- assumere n. 1 figure professionali Funzionario tecnico cat. D livello base con rapporto di 

lavoro a tempo pieno ed indeterminato presso l’Area Tecnica e Territorio - Servizio 
sviluppo urbanistico del territorio – edilizia privata;  

- effettuare 1 procedura concorsuale per la copertura di n. 1 posto di Funzionario tecnico, 
cat. D livello base presso il Servizio sviluppo urbanistico del territorio – edilizia privata; 

- liquidare gli arretrati, portando a regime gli emolumenti mensili, sulla base degli accordi 
sottoscritti da APRAN e dalle OO.SS.. 
 

 Per il prossimo triennio, la definizione della pianta organica, a seguito delle varie 
cessazioni per pensionamento e loro sostituzioni ovvero trasformazioni, progressioni verticali si 
prevede sia seguente (inclusi posti coperti e posti vacanti): 

  DIPENDENTI 

AREA SERVIZIO/UFFICIO N QUALIFICA CATEGORIA ORARIO 
 

SEGRETERIA 
GENERALE, 

PERSONALE E 
ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

SEGRETERIA 
GENERALE, 

PERSONALE E 
ORGANIZZAZIONE 

1 
 
1 
 
1 
 
1 
 
1 
 
1 
 

 
SEGRETARIO 

 
Vice Segretario 

 
Assistente amm.vo 

 
Assistente amm.vo 

 
Assistente amm.vo 

 
Assistente amm.vo 

Segretario 
 

D base 
 

C base 
 

C base 
 

C base 
 

B evoluto 
 

Tempo pieno 
 

Tempo pieno 
 

Tempo pieno 
 

Tempo pieno 
 

Part Time 88,89% 
 

Part time 77,78% 
 

74%

26%

tempo pieno part time



 

 

 

34 

 
 

1 
 

 
Coadiutore amm.vo 

 

B evoluto 
 

Part time 50% 

BIBLIOTECA 
COMUNALE 

In convenzione con il Comune di Volano 
 

 
SERVIZI ALLA 

PERSONA, AFFARI 
DEMOGRAFICI E 

COMMERCIO 

 
1 
 
1 
 
 

 
Collaboratore amm.vo 

 
Assistente amm.vo 

 
 

 
C evoluto 

 
C base 

 
 

 
Tempo pieno 

 
Part Time 77,78% 

 
 

 
AREA 

ECONOMICO 
FINANZIARIA 

 

SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE 

E BILANCIO 

1 
 
1 
 

Funzionario contabile 
 

Assistente contabile 
 

D base 
 

C base 
 

Tempo pieno 
 

Tempo pieno 
 

UFFICIO ENTRATE, 
ECONOMATO E 

PROVVEDITORATO 
1 
 

Funzionario contabile 
 

D base 
 

Tempo pieno 
 

AREA 
TERRITORIO 

 
 
 
 
 

 

 
 

SERVIZIO 
PATRIMONIO E 

CANTIERE 
 
 

1 
 
1 
 
4 
 

Funzionario Tecnico 
 

Assistente amm.vo 
 

Operaio specializzato 
 

 
D base 

 
C base 

 
B evoluto 

 

 
tempo pieno 

 
part time 77,78% 

 
tempo pieno 

 

SERVIZIO LAVORI 
PUBBLICI E APPALTI 

 

 
1 
 

 
Funzionario tecnico 

 
D base 

 

 
Tempo pieno 

 

SERVIZIO SVILUPPO 
URBANISTICO DEL 

TERRITORIO – 
EDILIZIA PRIVATA 

1 
 
2 
 

Funzionario tecnico 
 

Assistente amm.vo 
 

D base 
 

C base 
 

Tempo pieno 
 

Part time 83,34% 
 

SERVIZIO TRIBUTI E TARIFFE In convenzione con la Comunità di Valle della Vallagarina 

AREA VIGILANZA In convenzione con il Comune di Rovereto 

SERVIZIO CUSTODIA FORESTALE In convenzione con il Comune di Mori 

TOTALE  22    

 
 Nel merito del fabbisogno del personale del prossimo triennio, alla luce dell’intervenuta 
riorganizzazione della struttura organizzativa e con la presa in servizio del personale interessato 
nel corso del corrente esercizio 2024, non si ravvisano necessità di nuove assunzioni ulteriori 
rispetto al personale effettivamente in servizio alla data del 30 settembre 2024 come da tabella 
sopra esposta. 
 Si evidenzia che, qualora la risorsa attualmente in comando in uscita fino al 31 agosto 
2024, venisse assunta nei ruoli dell’ente comandato, si ravviserà la necessità di convertire il 
rapporto di lavoro a tempo determinato ed a tempo parziale, in rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato ed a tempo parziale a far data dal 1 settembre 2025. 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 
 Con deliberazione n. 107 di data 19 ottobre 2022, la Giunta comunale ha preso atto 
dell’accordo per la disciplina del lavoro agile per il personale del Comparto Autonomie locali – 
area non dirigenziale, sottoscritto in data 21/09/2022 per la Provincia di Trento. 
 

Con il succitato provvedimento, si acclara che detto piano trova applicazione, nelle 
fattispecie ivi previste riconoscibili, anche ai dipendenti del Comune di Villa Lagarina che ne 
facciano richiesta e previa verifica dei requisiti e della sussistenza delle condizioni per 
l’attivazione delle modalità di lavoro agile. 

 
E’ interesse dell’Amministrazione, al fine di permettere di contemperare le esigenze 

lavorative e familiari ed aumentare il benessere lavorativo, valutare l’introduzione del lavoro 
agile (smart working) in alcune tipologie di lavorazioni. A tal proposito necessita attivare a cura 
dell’Area Segreteria Generale, Personale e Organizzazione, le procedure idonee al fine di dare 
attuazione al progetto. 
 
 Si richiamano di seguito brevemente alcuni contenuti ripresi dal medesimo piano: 
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Nel piano si pongono in evidenza i fattori abilitanti che sostengono il lavoro agile: 

- personale e organizzazione (quali elementi fondamentali di comportamenti organizzativi, 
competenze, regolamentazione del rapporto di lavoro, insieme di processi e ruoli nella 
produzione di beni e servizi); 

- trasformazione digitale e logistica (ivi compresa l’assicurazione di misure di sicurezza 
consone, tutela dei dati e con diffusione di banda larga e ultralarga); 

- spazi fisici (pensati anche per chi non ha possibilità di postazioni a casa, studiando spazi 
si coworking ad esempio). 
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Nel documento si presentano i dati dell’esperienza pilota della PAT, partita già nel 2012, 

con riscontro dei vantaggi e criticità rilevati grazie allo smart working: 
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Per maggiori specifiche sui contenuti, si rimanda alla lettura dell’allegato “Piano 

strategico di promozione del lavoro agile nella provincia di Trento” alla deliberazione di Giunta 
provinciale n. 1476 adottata in data 3 settembre 2021. 

 
 In tale ambito, peraltro, si segnala che nel corso del 2024 è stata concessa una 
variazione di orario specificamente richiesta da una unità di personale, al fine di agevolare la 
conciliazione del tempo lavoro-famiglia.  
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3.3 PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
  

L’analisi e la valutazione che questo mantenimento/adeguamento comporta,deve 
necessariamente partire dalla movimentazione del personale per effetto di pensionamenti, 
mobilità, procedure di progressione verticale. 

Sulla base delle comunicazioni pervenute dal personale e dalle stime possibili di 
fabbisogno di personale, nel prossimo triennio non sono previste cessazioni dal servizio per 
pensionamenti. 

Per quanto riguarda le eventuali uscite dall’organico del Comune di Villa Lagarina per 
effetto di dimissioni volontarie dovute a procedure di mobilità verso altri enti, comandi e/o 
procedure concorsuali, si evidenzia come alle eventuali carenze che si dovessero creare, l’ente 
è legittimato ad attuare nuove assunzioni in sostituzione del personale in uscita ai sensi delle 
vigenti disposizioni contenute nel Protocollo di Finanza locale per l’anno 2023 e 2024; disciplina 
in materia di personale che si ritiene ragionevolmente non possa mutare nel prossimo triennio 
pena la riduzione sostanziale della quantità e qualità dei servizi che i Comuni offrono alla 
collettività. 

Altrettanto fondamentale è ragionare sulla base dei possibili rientri a tempo pieno 
dell’attuale personale a part-time. 

In ogni caso, l'obiettivo nella programmazione del fabbisogno di personale è quello di 
mantenere il tetto di spesa attuale, ove non sia possibile contenerlo. 

Nel corso del 2025 ci saranno i seguenti movimenti sul personale: 

- eventuale passaggio diretto, alla fine del periodo di comando, di una unità assistente 
amministrativo cat. C livello base; 

- eventuale conseguente conferma in ruolo di n. 1 risorsa cat. C livello base già 
attualmente assunta a tempo determinato, in sostituzione dell’unità transitante in altro 
ente. 

 
Nel corso del prossimo triennio 2025 - 2027, previa verifica della sostenibilità della spesa 

a carico del bilancio comunale, si procederà all’indizione del concorso/mobilità per la copertura 
del posto di “Vicesegretario comunale”, cat D livello base/evoluto.  

 
La norma di riferimento principale è l'art.8 punto 3.2 della legge 27.12.2010 n.27, come 

da ultimo modificato dall'art.7 della legge di stabilità provinciale per il 2018 n.18 del 29.12.2017, 
prevede peraltro che “I Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti la cui dotazione di 
personale non raggiunge lo standard di personale, definito d'intesa tra la Provincia e il Consiglio 
delle autonomie locali, possono assumere personale secondo quanto previsto dalla medesima 
intesa”. 

Potrà essere valutato, a seguito di riorganizzazioni ed in ragione di specifiche situazioni, 
una valutazione su possibili progressioni verticali, sempre di applicazione funzionalmente alla 
nuova organizzazione dei posti e delle funzioni, in modo da consentire uno sviluppo interno dei 
posti e del personale. 

 
Si ricorda, come precedentemente già detto, che oltre alle vigenti norme in materia 

assunzionale dettate dalla PAT, il riferimento è necessario alla deliberazione provinciale 
adottata per la verifica della dotazione standard dei Comuni, secondo cui il comune di Villa 
Lagarina ha una capacità assunzionale di 4,5 unità. 
 

Il presente piano potrà essere modificato e aggiornato in relazione ad intervenute 
modifiche normative, di fabbisogno o conseguenti all'adozione degli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria. 
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3.4. PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO FORMATIVO DEL PERSONALE 
  

Particolare attenzione è sempre stata posta da questa Amministrazione, all’aspetto della 
formazione del personale, anche quale strumento operativo inserito nel Piano per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 
 

Avere personale formato e informato, infatti, costituisce la primaria garanzia di avere una 
struttura che opera in modo corretto, coerente con le ultime novità normative e con congrui 
contenuti. 
  
 La modalità di programmazione del fabbisogno formativo del personale viene gestita dal 
Segretario comunale, il quale valuta, in relazione alle esigenze rammostrate dal personale, alle 
loro mansioni, quali siano gli aggiornamenti possibili anche con confronto con enti formatori e 
con uno sguardo sempre volto alle ultime novità normative di competenza. 

 
Inoltre, viene data la possibilità al dipendente di segnalare i corsi di interesse, 

valutandone l’opportunità in relazione alla tipologia di contenuto del corso con il lavoro svolto. 
 
 Altro aggiornamento che viene costantemente monitorato è quello dei corsi sulla 
sicurezza, per cui il personale viene invitato ad effettuare la formazione non appena giunge a 
scadenza la validità dei corsi già effettuati. In tale ambito, peculiare attenzione viene effettuata 
sul personale del cantiere comunale. 
 
 Si rappresenta, a tal fine, che: 

- nel corso del 2022, sono stati effettuati 34 interventi formativi per il personale dipendente, 
su materie specifiche di competenza dei vari servizi, nonché generali sugli atti 
amministrativi, sicurezza e antiriciclaggio; 

- nel corso del 2023, sono stati effettuati 36 interventi formativi per il personale dipendente, 
su materie specifiche di competenza dei vari servizi, nonché generali sugli atti 
amministrativi, sicurezza e antiriciclaggio; 

- nel corso del 2024, sino al 26/11/2024, sono stati effettuati 39 interventi formativi per il 
personale dipendente, su materie specifiche di competenza dei vari servizi, nonché 
generali sugli atti amministrativi e sicurezza. 

 
 Si rappresenta, inoltre, che viene effettuata anche attività formativa interna all’ente, da 
parte di Funzionari Responsabili dei Servizi, in sede di approfondimento trattante la specifica 
materia volta a volta segnalata dagli uffici (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo di 
rilevanza tecnica, fiscale, contabile). 
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SEZIONE 4 
 

MONITORAGGIO 

 
 

 
Riporta le indicazioni di strumenti e modalità di monitoraggio, nonché le rilevazioni di 

soddisfazioni degli utenti e dei responsabili
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Pur non essendo prevista, per gli enti con PIAO semplificato, la compilazione della 
presente sezione, il Comune di Villa Lagarina tiene a precisare che saranno fatti dei controlli sui 
contenuti del presente Piano, e ciò anche ai fini di una migliore taratura degli obiettivi prefissati, 
visto che il controllo dell’effettuato rispetto al previsto, permette di verificare analisi degli 
scostamenti e migliore comprensione su criticità e vantaggi. 

 
Pertanto, ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 
del PIAO, sarà effettuato il controllo nel modo seguente:  

1) Sezione valore pubblico e performance: secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, 
comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ed in particolare per la 
performance saranno oggetto di monitoraggio i risultati ottenuti su ciascun obiettivo in base 
allo stato di avanzamento in corso d’anno e finale a consuntivo, con riguardo anche alle 
eventuali variazioni di obiettivo che possono sopraggiungere; 

2) Sezione anticorruzione e trasparenza: secondo le modalità definite da ANAC e dal 
Regolamento sui controlli interni; 

3) Sezione Organizzazione e capitale umano: secondo il Regolamento sui controlli interni e 
del Regolamento Organico del personale, con particolare riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance. 

 
Volendo andare nello specifico delle tempistiche di monitoraggio, si può dare la seguente 

sequenza temporale: 

 
 

*M = Monitoraggio 
*A = aggiornamento 

 
In particolare, sarà data rilevanza anche ai monitoraggi del piano di performance, in quanto 

direttamente collegato con gli obiettivi di PEG posti in capo ai singoli Responsabili dei Servizi, 
utili ai fini dell’erogazione delle retribuzioni di risultato e delle aree direttive ad essi spettanti. 
Tali monitoraggi saranno effettuati con cadenza collegata ad adempimenti di bilancio, e 
segnatamente nel corso della gestione unitamente allo stato di attuazione dei progetti e degli 
obiettivi che accompagna l’assestamento di bilancio, e contestualmente alla presentazione del 
rendiconto della gestione a consuntivo. 

2025 2026 2027

31/7/24
M

30/4/25
M

31/1/25
A

30/4/26
M

31/7/25
M

31/1/25
A

31/7/26 30/4/27
M


